
Ripetibilità 
Da Wikipedia, l'enciclopedia libera. 

La ripetibilità è il grado di concordanza tra una serie di misure di uno stesso misurando (la 
grandezza oggetto di misurazione), quando le singole misurazioni sono effettuate lasciando 
immutate le condizioni di misura. In particolar modo, le misure devono rispettare le seguenti 
condizioni: 

• deve essere mantenuto lo stesso metodo di misurazione; 
• devono essere effettuate dallo stesso operatore; 
• devono essere effettuate con lo stesso strumento di misura; 
• devono essere fatte nel medesimo luogo; 
• devono essere effettuate con le medesime condizioni di utilizzo dello strumento e del 

misurando; 
• devono essere effettuate in un breve periodo. 

La ripetibilità non va confusa con la riproducibilità, che valuta la concordanza dei risultati di misura 
variando una o più condizioni di misura. 

La presenza di discordanze alle medesime condizioni di misura evidenzia l'esistenza di fonti 
d’errore casuale. Queste ultime sono un naturale effetto dell’impossibilità pratica di controllare alla 
perfezione tutte le infinite fonti di influenza. Quello che è fondamentale, nella pratica, è che le 
discordanze non siano così ampie da rendere la misura non significativa. La valutazione della 
ripetibilità è dunque fondamentale nella definizione della precisione della misura. 
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Errore di ripetibilità [modifica] 
Gli errori che si evidenziano quando si effettuano valutazioni della ripetibilità sono chiamati errori 
di ripetibilità, e costituiscono un elemento nella valutazione dell'incertezza di misura. 

L’errore di ripetibilità costituisce di fatto il limite inferiore della massima precisione ottenibile dalle 
misure. Questo perché, mentre gli errori sistematici potrebbero essere migliorabili (con un controllo 
delle condizioni di contorno, un miglioramento strumentale o metodologico), gli errori casuali per 
definizione no. 

Le fonti di errori casuali sono infinite, a volerne citare qualcuna di esempio: 

• instabilità propria del misurando (rumori di fondo, moto browniano); 
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• errori di lettura da parte dell’operatore; 
• disturbi su circuiti elettrici; 
• valore d’accelerazione gravitazionale locale; 
• deformazione elastica di strutture di sostegno o attrezzature; 
• instabilità delle condizioni ambientali (convezione atmosferica, irraggiamento infrarosso). 
• ripetibilità propria dei strumenti di misura (errori di ripetibilità strumentali). 

Valutazione quantitativa [modifica] 

Per valutare quantitativamente l’errore di ripetibilità è necessario effettuare una serie significativa di 
misure nelle quali le condizioni di contorno non siano mutate. 

Comunemente questo errore è espresso come il massimo scostamento rilevato in una serie 
significativa di misure: 

Erip = (Vmax-Vmin) 
dove: 
Erip = errore di ripetibilità 
Vmax = valore massimo misurato 
Vmin = valore minimo misurato 

Approccio statistico [modifica] 

Con la pubblicazione della ISO-GUM e la diffusione dell'approccio statistico nella determinazione 
della precisione delle misure, la ripetibilità viene sempre più espressa quantitativamente in termini 
di dispersione dei risultati di misura. 

Andando ad analizzare una caratteristica metrologica pensata per valutare errori casuali, ci si aspetta 
una distribuzione gaussiana dei valori letti; pertanto il contributo d'incertezza dell'errore di 
riproducibilità può essere valutato pari alla deviazione standard dei valori. 

Qualora si rilevasse una curva distribuzione non gaussiana, si dovrebbe sospettare l’intervento di un 
errore sistematico, e richiederebbe un’analisi più complessa. 

In pratica, visto che difficilmente possono essere eseguite una vasta serie di misure (per una 
rigorosa valutazione della varianza statistica) si ricorre ad un'analisi semplificata, ma 
sostanzialmente corretta, in quanto risultato di un approccio conservativo: il contributo di incertezza 
è valutato come la semiampiezza dell'errore di riproducibilità diviso radice 3 (si applica il 
coefficiente per una dispersione rettangolare). Cioè: 

Irip = Erip / ( 2 * radq(3)) 
dove: 
Erip = errore di ripetibilità (vedi sopra) 
Irip = contributo d'incertezza dell'errore di ripetibilità. 

Nota. Nei casi espressi sopra, l'incertezza è espressa con un coefficiente di confidenza "1" (pari a 
circa il 68 % dei casi); ma, normalmente, nei documenti le incertezze vengono espresse con 
coefficiente di confidenza "2" (pari a circa il 95 % dei casi). 
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Ripetibilità di uno strumento [modifica] 
La ripetibilità di uno strumento è il grado di concordanza che si riscontra sulle misure di un 
particolare strumento, quando misura uno stesso misurando, alle medesime condizioni di misura. 
Gli strumenti, per loro natura costruttivamente complessi, assommano un’infinità di piccoli errori di 
diversa natura, che combinati si traducono in errori di misura casuali. 

La valutazione della ripetibilità strumentale è parte dell’operazione di taratura dello strumento, e 
deve essere eseguita in laboratori che assicurino il miglior controllo delle condizioni di misura. In 
questi laboratori è stata valutata la propria incertezza di misura, e questo permette di valutare 
correttamente in che misura lo strumento sotto esame si presenta ripetibile. 

Per il calcolo dell'errore di ripetibilità strumentale valgono le indicazioni generali 
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